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NeI 1936 suila «Schweizerische Musikzeitung» Karl Heinrich David 
apriva un'inchiesta sui prob!emi posti dalla radiofonia re!ativaniente alla 

musica. Egli ricOflOSCeVa Ufl ruolo importante alla radio come 'datore di 
lavoro' di artisti-interpreti, ma nel contempo rilevava la posiZione di 
coloro che esprimevano scetticislfl() sulla sua pretesa di agire come istitu-
zione culturale, vista piuttoSto corne sostitutiva e di secondo rango 
rispetto a quelle consolidate. 1  Hans Ehinger propugnava l'elevazione 
della musica di intrattenimento a buon mercato in alternativa alla can 

zone di successo [Schlagen, al Salonstück e ai pezzi caratteristici.2  Rudolf 

MoSer non mancava di porre in rilievo la possihilit data da] programmi 
svizzeri di riscoprire opere di Valore dimenticate e di avviciflarSi a compo-
sizioni contemporanee interessanti. Heinrich Sutermeister raccomandava 
al critico radiofonico l'umilt e la necessitd di porsi in una posizione non 
da specialista in materie umanistiche ma vicina al punto d'osservazione 
della maggioranza degli ascoltatori.4  Erich Schmid sollecitava l'impegno 
a considerare la qualitä fin negli aspetti della «musica popolare primi-
tiva» e dc! repertorio !eggero, alk) scopo di clistanziarsi dall'usuale « diver-

timento da osteria ».5 Paul Sacher denunciava la passivitä dci musicisti-in-
terpreti nel considerare la radio come un mezzo di semplice propaganda 
e, in un'ottica di clichiarato centraliSmo, proponeva una «Radio Schweiz» 
provvista di un'orchestra di prima qualitä con ottanta esecutori, articolata 
in sottoformazioni per tutte le esigenze, uscendo da!!a logica provinciale 
degli studi regionali.6  Gli si contrapponevano Roger Vuataz - che rilevava 
l'importanza di una radio svizzera aperta in primo luogo ad anton sviz-
zeri al!o scopo di garantire una specificit1 del!'offerta («conleur locale») 
nel concerto internazionale7 - cd Ernst Isler, il quale ne1 federalisnio non 
cog!ieva solo gli svantaggi ma anche i vantaggi, visti nella specializzazione 
degli studi regiona!i in compiti differenziati.8  

In verit., non stupisce plü di tanto Vinstabiliti di giudizio per quanto 
riguarda la radio negli anni Trenta. Prima ancora che foSSero operative le 
stazioni sorte in varie cittä dcl paese, i1 nuovo mezzo consentiva glä l'a-
scolto dci programmi esteri, aprendo le porte alla dimensione di massa 
della cu!tura ma anche alle influenze esterne. Nella tesa situazione politica 
europea, di regimi contrapposti interessati a estenciere la loro sfera d'in-
fluenza, la radio naziona!e si impose quindi subito come StrUIllCnt() di 
difesa della specificiti della Confederazione nei suoi valori sociali, politici 
e culturali. E evidente che la presenza di musica svizzera nei programmi 
radiofonici svizzeri fosse nilevante, sicuramente pit di quanto non lo fosse 
nella programmazione delle istituzioni concertistiche in cui operavano 
orchestre cittadine. E significativo che tale problcma venisse sollevato 
dall'Associazione dci lvlusicisti Svizzeri (AN/IS) proprio in relazione al pro- 
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Nel i936 sulla << Schweizerische Musikzeitung» Karl Heinrich David
apriva un”inchiesta sui problemi posti dalla radiofonia relativamente alla
musica. Egli riconosceva un ruolo importante alla radio come “datore di

lavoro” di artisti-interpreti, ma nel contempo rilevava la posizione di

coloro che esprimevano scetticismo sulla sua pretesa di agire come istitu-
zione culturale, vista piuttosto come sostitutiva e di secondo rango
rispetto a quelle consolidate.l Hans Ehinger propugnava l”elevazione
della musica di intrattenimento a buon mercato in alternativa alla can-
zone di successo lSchlagerl, al Salrmstziic/e e ai pezzi caratteristici.2 Rudolf
Moser non mancava di porre in rilievo la possibilita data dai programmi
svizzeri di riscoprire opere di valore dimenticate e di avvicinarsi a compo-
sizioni contemporanee interessanti-3 Heinrich Sutermeister raccomandava

al critico radiofonico l°umiltâ e la necessità di porsi in una posizione non
da specialista in materie umanistiche ma vicina al punto d”osservazione
della maggioranza degli ascoltatori.4 Erich Schmid sollecitava l°impegno
a considerare la qualità fin negli aspetti della «musica popolare primi-
tiva ›› e del repertorio leggero, allo scopo di distanziarsi dall°usuale << diver-
timento da osteria ››.5 Paul Sacher denunciava la passività dei musicisti-in-
terpreti nel considerare la radio come un mezzo di semplice propaganda
e, in un°ottica di dichiarato centralismo, proponeva una << Radio Schweiz»
provvista di un°orchestra di prima qualità con ottanta esecutori, articolata
in sottoformazioni per tutte le esigenze, uscendo dalla logica provinciale
degli studi regionali.6 Gli si contrapponevano Roger Vuataz - che rilevava
l°importanza di una radio svizzera aperta in primo luogo ad autori sviz-
zeri allo scopo di garantire una specificità dell`offerta (<<couleur locale›>)
nel concerto internazionale7 - ed Ernst Isler, il quale nel federalismo non
coglieva solo gli svantaggi ma anche i vantaggi, visti nella specializzazione
degli studi regionali in compiti differenziati.8
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grammi radiofonici. Ci6 avvenne nel 1938 CO" 1111 iflterveflt() polemico 
suila «Schweizerische Musikzeitung», in cui si rimproverava al primo 
Kapellmeister delI'Orchestra di Radio Zurigo di aver eseguito ben ccii-
tododici composizioni russe nello spazio di soll sei mesi, trascurando 
il repertorio nazionaie. La replica dci dirigenti della stazione zurighese, 
oltre a ridimensionare quella cifra, riportava invece una proporzione 
decisarnente piu favorevole ai rnusicisti svizzeri (presenti con Un 9,8 % 

contr() il 90,2 % di composizioni straniere nel secondo semestre dcl 
1936) rispetto alla prassi delle orchestre cittadine, laddove solo San 
Gailo e Ginevra si avvicinavano a quel livello (rispettivamente con il 

9,3 % e I'8, %)‚ mentre a Zurigo la Tonhalle non superava il 6,1 %‚ 
Basilea ii 5,8 %‚ Berna ii 3,8 % e Winterthur ii 2,3 % (nella stagione 

1 937-3 8 )- 9  

Era soprattutto ii carattere nazionale dell'istituzione, e non plü locale 
e regionale, a soliecitare un livelio di responsabillti capace di mobilitare 
le forze disponibili verso Ja nuova frontiera di un'offerta musicale che la 
«Schweizerische Musikzeitung» ufficializzö fin da subito con l'apertura di 
una rubrica (Radio) concepita come osservatorio dell'ittivitä degli studi 
radiofonici soprattutto per quanto riguardava gli aspetti innovativi delta 
creazione. Nel 1932 Radio Zurigo viene segnalata per una «Schoeck-
Abend», per una serata con giovani e anziani cornpositori zurighesi, per 
ii Concerto per violoncello op. 44  di Rudolf Moser ([929; solista Julius 
&ichi) e per la prima esecuzione de] Concerto per pianoforte fl. 2. O. 33 
di Albert Moeschinger (1931; solista Walter Frey) diretti da Hermann 
Hofmann. 0  JJ fatto per esernpio di rilevare nel 1933 una serie di serate 
intere di musica svizzera moderna (Moser, Müller von Kulm, Hans Haug, 
Hans Huber) con varianti addirittura monografiche (una dedicata a Wer-
ner Wehr]] con Ja Romanza per violoncello op. 34  dcl 1932, Ja Sonatina 
per pianoforte dcl 1932 e ii ciclo liederistico Neues Hoffen op. 27 dcl 
1930, l'altra a Honegger con Ja Sonatina per clarinetto dcl 1921-2.2 e ii 
Concertino per pianoforte e orchestra de] 1924) niostra un impegno senza 
precedenti rispetto ad altre istituzioni nella promozione degli artisti 
viventiH Nel 1935 e segnalata una «Settimana svizzera» elogiata per ii 
fatto di togliere dall'ombra 1 cornpositori svizzeri. 12  Decisamente Ja sta-
zione zurigbese sotto l'impulso di Hermann Hofmann mostrava un dinami-
smo senza pari ehe induceva a concepire senate tematiche dedicate alla 
musica conternporaflea di varl paesi, di Francia e Belgio (Faur, Debussy, 
Ravel, Canteloube, Roussei, Milhaud, Poot)» 1  Scandinavia (Harald Saeve-
rucl, Yryö Kilpinen, Olav Valen, Carl Nielsen, Johansen) con introduzio-
ne di E Gysi, ‚ Russia e Polonia (Mjaskovskij, Sostakovi, Prokof'ev, Stra-
vinskij, Nikoiaj Lopatnikov, Karol Rathaus introdotti da W. Liitshg). ‚ Tale 
fatto rivela ahbastanza chiaramente corne le intenzioni alla base 
clell'offerta musicale radiofoiiica fossero di tipo formativo, mirassero cio 
a creare una cultura musicale presso ii pubblico generico e non necessaria-
meute presso i frequentatori delle saie di concerto. A quel tempo la radio, 
che in Svizzera raggiungeva glä i 418.500 utenti alla fine dcl 1935,16 

veniva celebrata proprio per la capacit di estenciere Ja sua azione presso 
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grammi radiofonici. Ciò avvenne nel 1938 con un intervento polemico
sulla «Schweizerische Musikzeitung», in cui si rimproverava al primo
Kapellmeister dell°Orchestra di Radio Zurigo di aver eseguito ben cenH
tododici composizioni russe nello spazio di soli sei mesi, trascurando
il repertorio nazionale. La replica dei dirigenti della stazione zurighese,
oltre a ridimensionare quella cifra, riportava invece una proporzione
decisamente più favorevole ai musicisti svizzeri. (presenti con un 9,8 %
contro il 90,2 00 di composizioni straniere nel secondo semestre del
1936) rispetto alla prassi delle orchestre cittadine, laddove solo San
Gallo e Ginevra si avvicinavano a quel livello (rispettivamente con il
9,3 % e 178,5 00), mentre a Zurigo la Tonhalle non superava il 6,1 %,
Basilea il 5,8 0/0, Berna il 3,8 % e Winterthur ill 2,3 % (nella stagione
1937-38?

Era soprattutto il carattere nazionale dell°istituzione, e non più locale
e regionale, a sollecitare un livello di responsabilità capace di mobilitare
le forze disponibili verso la nuova frontiera di un°offerta musicale che la
<< Schweizerische Musikzeitung >> ufficializzò fin da subito con l°apertura di
una rubrica (Radio) concepita come osservatorio dell°attivitâ degli studi
radiofonici soprattutto per quanto riguardava gli aspetti innovativi della
creazione. Nel .1932 Radio Zurigo viene segnalata per una <<Schoecl<~
Abenc ›>, per una serata con giovani e anziani compositori zurighesi, per
il Concerto per violoncello op. 44 di Rudolf Moser (1929; solista Julius
Bachi) e per la prima esecuzione del Concerto per pianoforte n. 2 op. 3 3
di Albert Moeschinger (1931; solista Walter Frey) diretti da Hermann
Hofmann. 'U Il fatto per esempio di rilevare nel 1933 una serie di serate
intere di musica svizzera moderna (Moser, Müller von Kulm, Hans Haug,
Hans Huber) con varianti addirittura monografiche (una dedicata a Wer-
ner Wehrli con la Romanza per violoncello op. 34 del .19 32, la Sonatina
per pianoforte del 1932 e il ciclo liederistico Neues Hoffen op. 27 del
1930, l°altra a Honegger con la Sol/latina per clarinetto del 1921~22 e il
Concertino per pianoforte e orchestra del 1924) mostra un impegno senza
precedenti rispetto ad altre istituzioni nella promozione degli artisti
viventi." Nel 1935 è segnalata una «Settimana svizzera» elogiata per il
fatto di togliere dall°ombra i compositori svizzerif'2 Decisamente la sta-
zione zurighese sotto l°impulso di Hermann Hofmann mostrava un dinami-
smo senza pari che induceva a concepire serate tematiche dedicate alla
musica contemporanea di vari paesi, di Francia e Belgio (Paure, Debussy,
Ravel, Canteloube, Roussel, Milhaud, Poot), '3 Scandinavia (Harald Saeve-
rud, YryÖ Kilpinen, Olav Valen, Carl Nielsen, johansen) con introduzio~
ne di F. Gysi,14 Russia e Polonia (Mjaskovskij, Sostakoviš, Prokof°ev, Stra-
vinskij, Nikolaj Lopatnikov, Karol Rathaus introdotti da W. Lütshg). '5 Tale
fatto rivela abbastanza chiaramente come le intenzioni alla base
dell°offerta musicale radiofonica fossero di tipo formativo, mirassero cioè
a creare una cultura musicale presso il pubblico generico e non necessaria-
mente presso i frequentatori delle sale di concerto. A quel tempo la radio,
che in Svizzera raggiungeva già i 418.500 utenti alla fine del 193 5,16
veniva celebrata proprio per la capacita di estendere la sua azione presso
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'il (lfr. Radio, iui, LXXIV/io,
p. 352..

“i Cfr. Otto Piinter, Sociríƒi-í
Suisse rie Radir'xiiƒfiisioii ci'
TEIéz/isioii 1931-1970, Bel'ne,
Société Suisse de Radiodiffw
sion, 1971, p. 47.
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'' Cfr. Ottavio Lurati, Dc//'j-
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gni fornializzati, Folclorc sviz-
zero», LXXV, 1985, p. 5 ö. 
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21  Ur. (,jan Picro Pedrazzi, 
50 anni di Radio della Suizzera 
italiana, 1 Luganol, Ed. cicila 

Radiotclevisionc della Sviz/cia 
tcllianii, 1983, pp. 8' -82.. 

- 	William Agtiet (1 89i- 

r96  ) ‚ nato a I'a rigt ins origi 
nario di Lutry, si Zlffel, IIIÖ COlTiC 

O tti )C c a utore (ii tcatro 11c1121 

capirnic francesc gia Prima di 
essere chianiato in Svizzcia nel 

1 93 9 dalla inohilitazione. l)al 

1 940 alla Inorte rca IiZ/() per la 
Radio de la S u i ssc Ronia i ide 
(RSR) 11o11 nieiio di CCiltoVcntj 
Iiivori, fra ciii il PoPolare fcuil-
Cr00 Liisiacl,e cl Ic lourdo,, 
BZZ (cfr. Roger 1 ra nci Ion, 1-11-
stuirc de la l,ttciratnrc ei, 
rn,,ia,ide, rot. 3, 1 au sa nie, 
Paynt, [998, pp. zo 1 - 2.02). 

un pubblico vergine al di la dcl raggio urbano, in ogni focolare, in ogni 
ceto sociale. Nel mirare all'ascoltatore generico si riteneva quest'ultirn() 
libero da quei pregiudizi nei confronti della musica contemporanea che 
gravavano sulla componente conservativa dominante nella cerchia bor-
ghese. 

In c]uesto SCflSO la radio veniva a costituire lo stadio piii avanzato della 
tradizione 'festiva' svizzera, dci raduni di massa che coinvolgevano la 
popolazione senza distinzioni di ceto nel rituale dcl Festspiel, inteso Coifle 
rappreserltazione dcl popolo per ii popolo tipica di un paese COfl una 
cultura politica fondata stil senso di responsabiliti comunitaria e stil 
principio della partecipazione. Non meraviglia quindi che Radio Basilea 
ne! 1936 festeggiasse i dieci anni della propria esistenza COfl una serata 
strutturata a mo' di Festspiel, a partire dall'apertura affidata alle carn-
pane della cattedrale. 17  II paralielo anniversario di Radio Berna fu 
festeggiato liella stessa nianiera COfl numerose trasmissiOili, tra cui un 
concerto della Bernische Musikgesellschaft diretta da Luc Balmer (Fan-
tasia per orchestra d'archi op. 40 dc! 1934 di WiIIy Burkhard e ii 
Concerto per violino op. 40 dcl 1935 di Albert Moeschinger), a cul 
facevano da COntorno ii Berner Männerchor, la Stadtmusik della capi-
tale (con la Festliche Ouvertüre di Stephan Jaeggi) e ii Berner Streich-
quartett col pianista Franz Joseph Hirt nel Quintetto COfl pianoforte 
sul tema popolare bernese «Es isch ke settige Stamme'>, composto su 
incarico per il giubileo radiofonico. ‚ 

Di vero e proprio Festspiel si cleve invece parlare a proposito delle 
spettacO!ari iniziative di Radio Monteceneri ehe qualche anno dopo 
videro la stazione radiofonica della Svizzera italiana impegnata a svilup-
parc una tradizione da poco attecchita a sud delle A!pi. 9  Ovviamente alla 
fine de] decennio esso si inquadrava nel principio acquisito della «difesa 
spirituale dcl paese » di cui !a radio nazionale si fece carico a pii !ivel!i, 
anche e soprattutto musicale. La prima rea!izzazione di questo genere 
prodotta dalla stazione radio luganese nelI'amhito delle manifestazioni 
della Fiera svizzera fu la «commedia !irica» Casanova e l'Alhertoili 
(1938) di Guido Calgari, dove il ceiehre personaggio settecentesco - che 
effettivamente soggiorriä a Lugano nel 1769 per stampare un suo Iibro 
poleniico - veniva sceneggiato nel!'amhiente storico dominato da! gover-

natore V011 Roll .21)  Per l'aspetto musicale, a marcare la novitä asso!uta di 
questo genere teatrale epico-storico, !'incarico fu dato al compositore di 
Solothurn Richard Flury pur rischiando di affrontare um esito poco C011-

vincente a causa della rnusica 'poco ita!iana'. Lo sforzo niaggiore profuso 
in quest() campo da Radio Monteceneri fu I'allestimento ne1 1941 dcl 

Festspiel Vita ticinese, su libretto di Vinicio Salati con !a rnusica di Otmar 
Nussio, nehl'ambito dci festeggiamenti per il 65oesimo della Confedera- 

- zione. ii  

Particolarnlcflte attivo sul fronte clell'impegno patriottico negli anni 
della mohihitazione generale fu lo Studio di Losanna. Qui spicc6 la perso-
nalit di un autore di teatro, William Aguet,22  il quale iti occasione dcl 
650esimo della Confederazione repIic Premier aoüt, creata l'anno prece- 
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un pubblico vergine al di la del raggio urbano, in ogni focolare, in ogni
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concerto della .Bernische Musikgesellschaft diretta da Luc Balmer (Fan-
tasia per orchestra d”archi op. 4o del i934 di Willy Burkhard e il
Concerto per violino op. 4o del i935 di Albert Moeschinger), a cui
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dente, Ja cuj partitjra era firmata da Jean Binet (Catalogo n. 6z, cfi p. 	

In un 'nguaggj0 poetjco iinmagjfljfi0 spesso sosplflto da sovrab- 
bondaiiza espressiva, l'enfasi retorjca era general11 contelUlta (se non 
proprjo evitata) proprjo in Virt della differei1zjazi 

le espressiva deIl'ar-ticojaziofle della vicenda narrata Suj van Piani Sonorj in cui, oltre alla 
musjca illtervel3ival3o citazjo di canti reg- 

	
e SU0j realj. L'efficacja 

dc! rnontaggio di Situazjo1 	

in grad0 di intendere Ja rea1t radjofonica CoIe un fllrn di Sole irnrnagii3j 
Sonore 

assicnava al prodotto una dirnen- 
SjOfle nettarnente origin 	

e un grad0 di rnodernit capace di riscattare l'eccessjya nidondanza dcl testo 

La fertile imrnagi13j0fl di Aguet Conobbe jl 

SUO 
momento pi alto 

c013 Christophe Colomb 
denorninato «jeu radiophonjq 

	
presentato ii 

1 7 aprije 940 
nello Studio di La SaJJaz 23 

La Iusica di Arthur Hoiiegger,  diretta da Ernest Ansermet rnetteva a diSposizion je Sue facojt atte a 

illustrare una concezio drammatic diran3ati su pi Piani, COfl rotture 
de« live!lj sPazioternporji tenuti assieIe dalla figur de! narratore ii Mag icien - 

interpretato con foga dailo stesso Ague -‚ no un semplice 
recitarite ma un appassjoflat mediatore fra la fantasja delI'ascojtato e 
l'enoIrnjt degli accadirnenti che SfiJano davantj alla sua mente La forma 

didascalica dcl misteno certaWent indotta dailo Stesso rnezz() radiofo 
Hic0, 

rivok0 a una vasta p!atea sollecitata dalla parte pi 

flCljne ad apprezzai.e Ja vaniet deglj effetti des crittjvj ma l'aspetto 
sacrale pure Jegato al fasci0 della rea1t mediata dalla caverflosa acu stica deJJ'aJtopa 	

flOn ancora completam 
	

esorcizzata nel rap 

Porto COH l'ascoltatore 

La Storia di quella che a Radio Losanna fu una fucina creativa di grande originaJj 	anc 	

tutta da Scrivere Qui Ja si pu Sernp!icernet abboz zare attrayerso aicuni titoij, a Part- da 
Uflo 

dei pi interessanti Javori di 

Aguet Barbe hleue (1940) 

con Ja musica di Jean Bjnet di derjvazjoiie cinernatogr6 e operettjstj (Catalog() 
fl• 3 '  cfr. p. 1z6). 

Frank Guibat auto della musica di alcun !avorj che evocano l'arnbiente contadino della regio,1 	

e perci reajizzatj Co13 i rnezzj e lo Stile della tradizione 
coraje romanda: Le joli jeti du 	con 

nouveau dcl 196k 
(testo di G Blanc Emile Gandaz) e, nello stesso anno, II piü interessante esito de 

La 

Thomas 
(testo di rnije Gar 

	
dove oltre a! coro, Ja 

carattel.izza noce zione 
musicale si avvaje di un'orchestra di fiati, Pianoforte e chitarra Arnmic 
canti alla rnal3iera POpolare ma rive!atori di una ricenca di linguaggio pi originaJ CO 

esiti tendei3tj alla parodja e al grotte50 
SO0 Je real*  zza- 

dijj11 Fra 	
• Zhindei3 che in06 	

nel 195 (Ii court II 

COurt, le furet) 
e Proseguj flejja 	

di «fantajsi radioph0 

ques» con ii vivace 
Microbus 

666 (95, 

testo di Roger Nordrnann e Go 

Blanc) e COn ii Poetico 
Le Petit gar0 de, l'autob5 

( ' 958), una stonia di 

Ernije Gardaz 24 

Aknj anton rolnal3dj di fl3j 
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Carlo Henirnerijug Pierne IKaeJj Boris Mers5013 Roger Vuataz Pierre 
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	 i nuovo mezzo Honegger per i  

fu Radio panorarniqUe (CatalogO, 11. 34), 
composizione per piccola orche-

stra, sopraflO, tenore e coro esegwta il 4 marZ() 1935 sotto la direzione di 

Hermann Scherchen su comm 	
iiissiofle di Radio Ginevra per suo decimo 

anniversario. Si tratta di una coiip050ne che ironicameflte documenta 

lo scenariO sonor() spa!aflCato dalla radiofoiiia neue poss
i1 b i l i ti date 

all'ascoltatore di sintonizzarsi solle offerte pii varie semplicemente 

girando un bottone. Senza soluzione di col1tinuit vi sfilano frammenti di 

un corale di Bach, momeflti jazZiStiC1 suoni esOtiCi 
	 di , pasSaggi virtuosi  

Ufl conCert() per pianoforte una melodia di caff conCertO, niovimenti di 
2  

valzer viennese e una gi-ande aria d'opera. 
In realta tutt() neIl'attivit radiofo11 	

coflco1eVa all'iflcOfltr() e perSlfl() 

alla contaminaZione tra genen diversi, 
11011 solo dal punt() di vista dell'a- 

scoltatore na anche 	
di praticI diverse richiesta al musi- 

cista.26  Lo sviluppo di una s
crittura capace di ricavare forza drammatica 

dalla contrappoSizi01 di situazioni stilistiche distinte trov ne1 contesto 

gion d'essete. Ne viStO5O eselllpiO 
Die schwarze 

radiofonico la sua ra  
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avoro di Honegger per il nuovo mezzo

fu Radio panommique (Catalogo, n. 34), composizione per piccola orclie~

Stra) Soprano) tenore e Coro eseguita il 4 marzo 1935 sotto la direzione di

Hermann Schemhen Su Commissione di Radio Ginevra per il suo decimo

al'mivefsal-iu Si tratta di una composizione che ironicamente documenta

10 Scenario Sonoro spalancato dalla radiofonia nelle possibilita date

all°ascoltatore di sintonizzarsi sulle offerte Più Vafle Semplicemente

girando un bottone. Senza soluzione di continuitâvi Sfilano frammenti di

un corale di Bach, momenti jazzistici. SUOFU esqtlch Passaššgl W_ITUOSl di

un Concerto per pianoforte, una melodia gli caffe concerto, movimenti di

Valzer viennese e una grande aåia Flbpël'ä-ls “r t _

In realtà tutto _11@1_1*attività ra ioonica concorreva a _ lincon .ro'e persino

alla COntal-nil-lazione mi generi diversi, non solo dal punto di vista dell”a-

Scoltawfe ma anche dell”integrazione di pratiche diverse richiesta al musi-

Cista.26 Lo sviluppo di una scrittura capace di ricavare forza drammatica

dalla Contfappogjzione di situazioni StillSticlie distmtc ti'o nel Contesto

radiofonico la sua ragion d°essere. Ne è VISYOSO esemplo D18 “bu/(WG

per niente il primo vero e proprio l
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Spinne, la «Wort-Oper» commissionata da Radio Berna ne! I9 	a 1-Jein- 

rich Sutermeister. Lo capiamo gi dal prilfl() moiiieflto, in cui Christina 

confessa in chiesa l'infamante abbraccio ricevuto dal diavolo suilo sfondo 

de] suono di campane e di un Gloria gregorianeggiante con coro e organo. 

Evidentemente l'autore ha scelto uiia rappresentaziolle per imrnagini 
sonore. L'uscita dalla chiesa mimata dall'harrnonium e dal pianoforte 
percosso come campana. La danza degli abitanti dcl villaggio che festeg-

giano la scomparsa della peste un Ländler al rallentatore, sfigurato dal 

uono tagliente della tromba. Die schwarze Spinne in questo senso e un'o-

pera esemplare per la storia della radiofonia, anche per Ja radiogeniciti 
dell'orchestrazione che si garantiva Ja traSpareflZa adatta al rnicrofono 

attraversO un insolito organiCO compoSto 
da flauto (ottavino), clarinetto 

(clarinetto basso), tre trombe, tre trornboni, violino, viola, violoncello, 

percussione, pianoforte, celesta, harmonium e organo. 
11 problema della radiogenicitä era centrale in quegii anni. La sessione 

dedicata alle composizioni per la radio dalla Deutsches Kammermusikfest 

di Baden-Baden nel ji9, 
il libro di Hans Bredow, gli articoli di Alfred 

Szendrei, di Ernst Latsko, di Franz Warschauer su «Melos» e su «An-

bruch» non passarono inosservati, e portarono Hans Ehinger (anche in 
assenza di realizzaziofli significative in Svizzera) alla conclusione secondo 
cui «Ja radio si adatta bene all stile della composizione contemporanea, 
nella misura in cui anche per s€ esige Ja trasparefl' della concezione 

musicale »27 
In verit, gi allora era percepito un nesso tra il contesto d'ascolto 

radiofonico e l'estetica musicale neo oggettiVi5ta dapprima, e dichiara-

tamente neoclassica poi. i limiti della tecnica microfonica, che penalizza-
vano gli impaSti tirnbrici complessi cd esaltavano i timhri puri, predestina-

vano alla miglior resa proprio il 
repertoriO classico (Mozart, Haydn), 

la musica nuova nata sulla scia deil loggettivismo stravinskiano e ii jazz, 

inducendo la radio a diventarfle il maggior vettore.
28 La ricerca della 

trasparenza, posta come un'eSigenza acuStica, veniva a costituire un obiet-

tiV() estetico che fece della radio il luogo di affermaziofle di una conce-

zione che dominö dagli anni Venti agli anni Quaranta. Le riflessioni di 

Hans Haug stille differenze di tecnica esecutiva che contraddistinguevano 

il musicista deIl'orchestra radiofonica da quelbo di un'orchestra di con-

certo sono signicatiVe.29 Non per 
niente l'assetto cameriStic() delle orche-

stre radiofoniche dcl tempo corrispondeva agli 
organici delle Kainrnerrnu-

siken 
che via via erano state composte da Hindemith. Quando ne! 

1944, 

dopo Je tormentate fasi della ristrutturazjohle delle orchestre delle tre 

izzere, Ja Soci€t Suisse de RadiodiffuSiofl (ssR) 
regioni radiofoniche sv  

affid a Hermann 
Scherchefi l'Orchestta di Radio Beromünster, essa era 

composta di trentottO esecutOri (trediCi violilii, quattro viole, quattro vio-
loncelli, due contrabbassi, legni doppi, due corni, due tromhe, un trom-

bone, arpa e percussiofle). 
° La scelta di Scherchen era sicuramente signi-

ficativa sia per 
il ruolo dcl direttore tedesco sul fronte della promoziofle 

della musica contenpor, sia per 
Ja sua esperienza radiofonica matu- 

rata nella temperie weirnar1a 	
COI11C direttore dcl dipartimentO musicale 
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Spinne, la «Wort-Oper» commissionata da Radio Berna ne! I9 	a 1-Jein- 

rich Sutermeister. Lo capiamo gi dal prilfl() moiiieflto, in cui Christina 

confessa in chiesa l'infamante abbraccio ricevuto dal diavolo suilo sfondo 

de] suono di campane e di un Gloria gregorianeggiante con coro e organo. 

Evidentemente l'autore ha scelto uiia rappresentaziolle per imrnagini 
sonore. L'uscita dalla chiesa mimata dall'harrnonium e dal pianoforte 
percosso come campana. La danza degli abitanti dcl villaggio che festeg-

giano la scomparsa della peste un Ländler al rallentatore, sfigurato dal 

uono tagliente della tromba. Die schwarze Spinne in questo senso e un'o-

pera esemplare per la storia della radiofonia, anche per Ja radiogeniciti 
dell'orchestrazione che si garantiva Ja traSpareflZa adatta al rnicrofono 

attraversO un insolito organiCO compoSto 
da flauto (ottavino), clarinetto 

(clarinetto basso), tre trombe, tre trornboni, violino, viola, violoncello, 

percussione, pianoforte, celesta, harmonium e organo. 
11 problema della radiogenicitä era centrale in quegii anni. La sessione 
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nella misura in cui anche per s€ esige Ja trasparefl' della concezione 
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dell'Ostmarkeflfufll(  di Königsberg dal [9z8 al 193 j31 
Tale interesse rimase prirnario anche dopo ii forzato esilio dalla Germania tanto che giä nel 193  

l'iflCOfltro a Ginevra Con ii direttore del locale studio racjjofo-
flCo FIix Pommier portö al progetto e alla creazioie di un'orc1estra di 
quindici Solisti concepita appunto sul principio della funzionajjzzazione 
dell'esjto microfoiico 2 

Quanto alla proble Scherche 

	

	 matica musicale radjofonjca ii fu quin
di colui che concretameiite fece in Svjzzera da trarnjte 

con la situazione tedesca, SiCuramente piö evoluta a livello della sperimen 
tazione ma pol frenata dall'avvento 

o 
	del nazisoi 	i 	Non per fliente egli

intese 	 m  
a Radio Beromünster come occasjone da accompagnare con un atto fondativo. 	

denom Pro fessione di fede nella radio 	 jnato , 
esso parte daija constataziofle secondo cui 

«la radio la maggiore rivoluziofle nella vita spirituale dci popoli dopo 
l'invenziofle della stampa ». Per ii direttore d'orchestra tedesco l'attivit che gli si 
r 	prospettava nello studio zurighese era la continuazione dell'espe- Köni ienza di 	

gsberg affrontata secondo lo stesso schema ideologjcol4 
Innanzitutto vi era esaltato ii fattore del progresso sociale della musica 
alla portata di tutti al di k delle classi, delle generazj0j delle distinzjonj geograficle 	

e al di l delle distinzioj culturali;
36  in secondo luogo vi 

si leggeva 
 la fiducia nel progresso tecnjco fomentatore di nuove condjzioii estetiche. 	

11 rapporto con l'acustica secca dell0 studio radjofoliC() 
capace di profilare i corpi sonor' nella loro plasticjt assumeva una posi- 
zione privilegiata in funzione dell'orientaiento estetico 

che vi stava alla hase. L'orchestra di trentott() elemeiitj impeg
nata  sul fronte di Van repertori flon era intesa Come un cornpromesso dettato da 

rnotjvj economicj, bensj come sfida in cuj il mezzo microfoliC() Vefliva 

chiamato a compensare col suo effetto moltipljcatore la riduziojic dell'oi--
ganico. Nelto studio di Zurigo Scherchei1 attuö fin da] Principio una serie 
di tentatjvj di disposizjo1 degli strumenti in funzione della risonanza e della captazioile da parte dei microfo 
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 del maestro tedesco affinch fosse garaitj 
	«la pi perfetta uclibjlit possihile di tUtta la rnusjca orchestrale trasmessa 

» 18 — 
yale a dire: «affinch sia reso 

udibile tutto cjö die 	stato scritto dai 
Cofllpositorj » 	

corrispond5 	

in realt a un ascolto strutturale che mirava auna COncezione Costruttivistica in 
CUi il SU00 

detjene un signifi-
cato in Cluaflt() evidenza plastica 

Al di la del sempl 
nel go 	 ice aspetto di servi 	lStrurnent dm 

	
izi) Scherc1en 

	

ivia 	
oi 	[lnz 	 fl duava i 	

iun fattore esenziae di sviluppo
socj 	urale n 	 inoltre 
livano gradi di 	

i 	
oprattutto di abhattere erarclj e d 	 reg 	che stabi- 1 di reg' 

partiva dat riconoscil.flento
JealPespressj

oartjstica II suo 
 di un denoiinatone che, a prescjn-dere degli strati socjali delle classi di et e delle professionj identjficava l'ascoltatore nella comi4e esigen 
	

di «intrattenimet 	ricreazione e arnicllifllento spinituale» approdafldo all'eyidenza secondo 

CUi «la 

musica 	t'unj 	
arte che Possa realjzzare ques eSigen 

	1 SUoi ritmi 
incantall() Ja fantasia, Je Sue melodie approfofld. 

	il sentimento, le 1 2 	
CAMpI D'ATTIJ\zIoN 

.31 (.rr. liEd., ). 23. 

32 Cfr. Hermanhl ScherC1' 
alles hörbar ‚nache1 Briefe 

eines Dirigenten 1920 bis 
ßer,  

1939, 1";1-g. vOfl E. Kle,n1'  

lii, 1-lenschel, 1976, 

pp. 238-239 c p. 145- 

33 Hermann ScherChen, Be- 

kenntnis 211/11 Radio. Gedan-
ken zu den Pro bl(,inen der Or-

chcster,nusik im Radio, Bern 

(9 agosto [944), dattilOSCOt[° 
)docuniento SRG SSR 2-619) 

puhhlicato in Herniam' Scher 

ehen Musiker 189IT966 

hrsg. von H. Pauli und 0 

Wünsche, Berlin, HentrIdl, 

1986, P.  74, iioilCH n Her-

inanil Scherchen, Werke „id 

Briefe, Band 1 )Schri/teui 1)' 

hrsg. Voll
Ct  

j. Liicchesl, Berlifl  

cl., Peter Lang, 1,99i P. 24 

14 GI scrittl di ScherCle 	
1 

quel periodo ehe rrattafl i ° i,  
tCillJ della iilUSiCa radiof0hhl 
(Musik und g,i;ielfuk, Der 
Rundfunk in seil/ei' BeZWbh4 

d gen zu Musikpflege uM 

erziehung, Artelge/le Ri,11d 

funkmusik) S0110 stati 	
[IL)li- 

cati cari in H. Scheichen, 
Werke 

und Briefe, dt., Pl' 5773 

3 •5 ,Tutti i Hmiti della velO' 
ti 

sono annuHati: lascoltatu 
una sala cli concerto di Brt1X 

ICS 
leute le lote qualdie frazi° 

ne di secot do dopo qcuellu di 

Srocculma [...[. 
Li 5uhtu1diu C 

dunq ne iuidi rcttalllefltC ii prO 

blema delle gencrazlum 
O11° 

cl urni nati: graZiC  all" radio, 

COSI cme il cii,ema, la perSO° 

resta ahl,inata allattu1alit2 
mcdi ata, genitOrl e haullhmfl 
partecipaiiO alla steSS2' esP 

Alll  rueiiza spirituale » )Heri1 0  

Scheichen BekelilltlOS Zli  
dio. Gedanken zu 

den J)rO11' 

men der OrcheStCrb0° ilz ilO 

Radio, Bern [9 agOSt° 19441' 

11 Pl. Schercheil, Werke 

Briefe, dt., p. 124). 

Con la radio k enlers° per 

la Prima volta il feuiu11° cli 
luna ni usica P()polLli.0nitC'"3 

zionale: perfinu il jazz viene 
clite  danzato coiitenlpum1am» 

a Saigon, a Chicago, Zurig° 

ni Lii) villaggiu tedesdo (..J. 

radio nun live11 i la ulti
5  

1 . '11a r21 

Conie pnrrehbe essere lvu  

la cultura preSsO c0101,0 che, 

grazi e alla 	
sc 

a radio, la 
upm000 

per In prima volta? 
(el!') 

dell'Ostmarkeflfufll(  di Königsberg dal [9z8 al 193 j31 
Tale interesse rimase prirnario anche dopo ii forzato esilio dalla Germania tanto che giä nel 193  

l'iflCOfltro a Ginevra Con ii direttore del locale studio racjjofo-
flCo FIix Pommier portö al progetto e alla creazioie di un'orc1estra di 
quindici Solisti concepita appunto sul principio della funzionajjzzazione 
dell'esjto microfoiico 2 

Quanto alla proble Scherche 

	

	 matica musicale radjofonjca ii fu quin
di colui che concretameiite fece in Svjzzera da trarnjte 

con la situazione tedesca, SiCuramente piö evoluta a livello della sperimen 
tazione ma pol frenata dall'avvento 

o 
	del nazisoi 	i 	Non per fliente egli

intese 	 m  
a Radio Beromünster come occasjone da accompagnare con un atto fondativo. 	

denom Pro fessione di fede nella radio 	 jnato , 
esso parte daija constataziofle secondo cui 

«la radio la maggiore rivoluziofle nella vita spirituale dci popoli dopo 
l'invenziofle della stampa ». Per ii direttore d'orchestra tedesco l'attivit che gli si 
r 	prospettava nello studio zurighese era la continuazione dell'espe- Köni ienza di 	

gsberg affrontata secondo lo stesso schema ideologjcol4 
Innanzitutto vi era esaltato ii fattore del progresso sociale della musica 
alla portata di tutti al di k delle classi, delle generazj0j delle distinzjonj geograficle 	

e al di l delle distinzioj culturali;
36  in secondo luogo vi 

si leggeva 
 la fiducia nel progresso tecnjco fomentatore di nuove condjzioii estetiche. 	

11 rapporto con l'acustica secca dell0 studio radjofoliC() 
capace di profilare i corpi sonor' nella loro plasticjt assumeva una posi- 
zione privilegiata in funzione dell'orientaiento estetico 

che vi stava alla hase. L'orchestra di trentott() elemeiitj impeg
nata  sul fronte di Van repertori flon era intesa Come un cornpromesso dettato da 

rnotjvj economicj, bensj come sfida in cuj il mezzo microfoliC() Vefliva 

chiamato a compensare col suo effetto moltipljcatore la riduziojic dell'oi--
ganico. Nelto studio di Zurigo Scherchei1 attuö fin da] Principio una serie 
di tentatjvj di disposizjo1 degli strumenti in funzione della risonanza e della captazioile da parte dei microfo 

	
rimettendo in discussione ogni ahitudine acquisita Tale lavoro testimofljato da Silvia Kind, indjca come la pre ccupazione 

 del maestro tedesco affinch fosse garaitj 
	«la pi perfetta uclibjlit possihile di tUtta la rnusjca orchestrale trasmessa 

» 18 — 
yale a dire: «affinch sia reso 

udibile tutto cjö die 	stato scritto dai 
Cofllpositorj » 	

corrispond5 	

in realt a un ascolto strutturale che mirava auna COncezione Costruttivistica in 
CUi il SU00 

detjene un signifi-
cato in Cluaflt() evidenza plastica 

Al di la del sempl 
nel go 	 ice aspetto di servi 	lStrurnent dm 

	
izi) Scherc1en 

	

ivia 	
oi 	[lnz 	 fl duava i 	

iun fattore esenziae di sviluppo
socj 	urale n 	 inoltre 
livano gradi di 	

i 	
oprattutto di abhattere erarclj e d 	 reg 	che stabi- 1 di reg' 

partiva dat riconoscil.flento
JealPespressj

oartjstica II suo 
 di un denoiinatone che, a prescjn-dere degli strati socjali delle classi di et e delle professionj identjficava l'ascoltatore nella comi4e esigen 
	

di «intrattenimet 	ricreazione e arnicllifllento spinituale» approdafldo all'eyidenza secondo 

CUi «la 

musica 	t'unj 	
arte che Possa realjzzare ques eSigen 

	1 SUoi ritmi 
incantall() Ja fantasia, Je Sue melodie approfofld. 

	il sentimento, le 1 2 	
CAMpI D'ATTIJ\zIoN 

.31 (.rr. liEd., ). 23. 

32 Cfr. Hermanhl ScherC1' 
alles hörbar ‚nache1 Briefe 

eines Dirigenten 1920 bis 
ßer,  

1939, 1";1-g. vOfl E. Kle,n1'  

lii, 1-lenschel, 1976, 

pp. 238-239 c p. 145- 

33 Hermann ScherChen, Be- 

kenntnis 211/11 Radio. Gedan-
ken zu den Pro bl(,inen der Or-

chcster,nusik im Radio, Bern 

(9 agosto [944), dattilOSCOt[° 
)docuniento SRG SSR 2-619) 

puhhlicato in Herniam' Scher 

ehen Musiker 189IT966 

hrsg. von H. Pauli und 0 

Wünsche, Berlin, HentrIdl, 

1986, P.  74, iioilCH n Her-

inanil Scherchen, Werke „id 

Briefe, Band 1 )Schri/teui 1)' 

hrsg. Voll
Ct  

j. Liicchesl, Berlifl  

cl., Peter Lang, 1,99i P. 24 

14 GI scrittl di ScherCle 	
1 

quel periodo ehe rrattafl i ° i,  
tCillJ della iilUSiCa radiof0hhl 
(Musik und g,i;ielfuk, Der 
Rundfunk in seil/ei' BeZWbh4 

d gen zu Musikpflege uM 

erziehung, Artelge/le Ri,11d 

funkmusik) S0110 stati 	
[IL)li- 

cati cari in H. Scheichen, 
Werke 

und Briefe, dt., Pl' 5773 

3 •5 ,Tutti i Hmiti della velO' 
ti 

sono annuHati: lascoltatu 
una sala cli concerto di Brt1X 

ICS 
leute le lote qualdie frazi° 

ne di secot do dopo qcuellu di 

Srocculma [...[. 
Li 5uhtu1diu C 

dunq ne iuidi rcttalllefltC ii prO 

blema delle gencrazlum 
O11° 

cl urni nati: graZiC  all" radio, 

COSI cme il cii,ema, la perSO° 

resta ahl,inata allattu1alit2 
mcdi ata, genitOrl e haullhmfl 
partecipaiiO alla steSS2' esP 

Alll  rueiiza spirituale » )Heri1 0  

Scheichen BekelilltlOS Zli  
dio. Gedanken zu 

den J)rO11' 

men der OrcheStCrb0° ilz ilO 

Radio, Bern [9 agOSt° 19441' 

11 Pl. Schercheil, Werke 

Briefe, dt., p. 124). 

Con la radio k enlers° per 

la Prima volta il feuiu11° cli 
luna ni usica P()polLli.0nitC'"3 

zionale: perfinu il jazz viene 
clite  danzato coiitenlpum1am» 

a Saigon, a Chicago, Zurig° 

ni Lii) villaggiu tedesdo (..J. 

radio nun live11 i la ulti
5  

1 . '11a r21 

Conie pnrrehbe essere lvu  

la cultura preSsO c0101,0 che, 

grazi e alla 	
sc 

a radio, la 
upm000 

per In prima volta? 
(el!') 

dell”Ostmarkenfunk di Konigsherg dal 192.8 alrimase primario anche dopo il forzato esilio dallgia nel [93 5 l°incontro a Ginevra con ilnico Felix Pominier portòquindici solisti concepitadell°esito microfonico.32

1931.3' Tale interesse
a Germania, tanto chedirettore del locale studio radiofo~al progetto e alla creazione di un°orchestra diappunto sul principio della funzionalizzazioneQuanto alla problematica musicale radiofonicaScherchen fu quindi colui che concretamente fece in Svizzera da tramitecon la situazione tedesca, sicuramente più evoluta a livello della sperimeir

tazione ma poi frenata dall_°avvento ' . Non per niente egliintese il SUO insedi omiinster come occasione da
accompagnare con un atto fondativo. Programmaticamente denominato
Professione di fede nella radio, esso parte dalla constatazione secondo Cui
<< la radio e la maggiore rivoluzione nella vita spirituale dei popolil dopo
l°invenzione della stampa ›>.33 Per il direttore d°orchestra tedesco l°attivitâ
che gli si prospettava nello studio zurighese era la continuazione dell°eSp€~
rienza di Konigsherg, affrontata secondo lo stesso schema ideologico.34
Innanzitutto vi. era esaltato il fattore del progresso sociale, della musica
alla portata di tutti al dil la delle classi, delle generazioni, delle distinzioni
geografiche,35 e al di la delle distinzioni cul turali;36 in secondo luogo vi
si leggeva la fiducia nel progresso tecnico .fomentatore di nuove condizioni
estetiche.57 Il rapporto con l°acustica secca dellocapace di profilare i corpizione privilegiata in funzioche vi stava alla base. L”fronte di vari repertori non era intesa come un compromesso dettato da
motivi economici, bensi come sfida in cui il mezzo microf
chiamato a compensare col suo eff onico venivaetto moltiplicatore la riduzione dell°or-
ganico. Nello studio di Zurigo Scherchen a ` ` `di tentativi di dispos' 'della captazione da parte dei micrabitudine acquisita. Tale lla preoccupazione del

studio radiofonico,
, assumeva una posi~o estetico neo-oggettivisticotto elementi impegn

sonori nella loro pl.ne dell”orientamentorchestra di trento

asticitâ

ata sul

ofoni, rimettendo in discussione ogniavoro, testimoni " ` a Kind, indica come
Q _ . ` .maestro tedesco affinché fosse garantita «la più

perfetta udihilita possilI ` vile di tutta la musica orchestrale trasmessa»38 _
vale a dire: «affinche sia reso udibile tutto ciò che è stato scritto dai

compositori» ~ corrispondesse 11.'1 realta a un ascolto strutturale Ch€

mirava aun° a concezione costruttivistica in cui il suono detiene un signifi-
cato in quanto evidenza plastica.Al di la del semplice aspetto di servizio, Snel giovane strumento di cherchen i

_ _ ndividuava inoltre
. O comunicazione un fattore essenziale di sviluppo

sociale e culturale, in grado soprattutto di abh
A'

livano gradi di gerarchi attere i pregiudizi che stabi~
c . 1 ` ¬' A a I. ` `.

. _

ri e di esclusionc all espressione artistica. Il suo

principio partiva dal riconoscimento di un. cldere degli str
n ` ì . _ enominatore che, a prescin~

a ati sociali, delle classi di età e delle professioni ivdentificava
lascoltatore nella comune esigenza di «inrr ' i
arrichin'iento sp

i
irituale ›> ,
arte che
asi

, ricreazione e
'

approdando all°1~ `
music

possa realizzarea, le sue melodie

'cl è Punica

queste esi
incantano la fant genze. I suoi ritmiapprofondiscono il sentimento, le“128 cAMPi iƒa'r'i'iiazioNE

'i' (Ifr. ibifd., p.15.
_ ~ .1

32 Cfr. Hermann Sc, e”
alles fior/mr :imc ao M5

ac.
J)

air-res Dirige-lirica _I 94-1, mm, .Ber
19¬9 lisi'g. von ls. K e

' _ f) "i L 6

lin, l-lenschel, 197 ,s
'j .Dir-138139 C P- ~4.

ici'Chen”
Bnßg

i eJ
“U Hermann Sclierlchccijièfmz'
leeiriiiiilriis .Ziirri Radio-m der ,a
leer-i zii deiri Probiefli'åm Bern
clacstermusi/z im iållfltñlàscritto
(9 agosto i944): :R 26m)
(documento SRG S~ w Saf/,mc
buhblicato in Heririr-í:96 J?
che” Mi-isi'ker i'39_f“1ù-d .
hrsg. von H. PiaLiliHLf/ìI-m-ic 1,
Wiinsche, Berlin.,`l 3 in HCl..
1.986, P- 74, Iionc ìwfio/erke mi

inann Scl'ierclieiirh Img” I),
Briefü, Bandi lisi/l :i Berlin et
hrsg. von I. Lucc ieri, p' 114'

al., Peter Lang, 199 1 I 'in di
V,4 Gli scritti di SCllletltßqäo i
quel periodo clielffiqdìofonica
tema della musica lil/2 Dgr
(Musile zii-id Riffl'llfifßfiBézig mg.
Rimdflm/a in Sßffl'fgízümi Musik-
gerz ai: Mirsi/eƒiƒi-lffgf J Rai-if ' ,crzie/Ji/ii-ig, /ifmgalifti l_ipubl'ill'
firi'z/en-iiisik) sono sm War/w
cati in H. Sclierchen,7fl73'
and Briefe, cita PP' 5 "locitå

i” «Tutti i limiti della VC» ,
1 , . atol'- Iiscolt ,_ _sono annullati. l i . Bruxc

' r ›° o L1 . _una sala di concert 101€ lffazio

leg Sento le now qua uel o di
I. L . , -ane di secondo dopO lliwdu,lc L

Q olm'i l -l- Le so Il pro'
c t()cc c' _-f 'J tc l I

' « ndunque indiretramcIOni Sono
blema delle generaìíšll radio,
eliminati: grazie 3' J q pel-sona
cosi come il cinema” (qlltfl ini-

"'- cresta abbinata all atlti-:mbini

medi-ita, genitorl C *I csp€_
c - ~esszDa rtecipa no alia stu'Itrbiìllflllalfllnl

. '_' ` '_'tl'la e?? I I Hrienza spni I I* gm
Sclierchen, ßefaemitfiis wlg'
dio Cecina/wii ZH dazi/2 im
merz dei' ()rc/f;c$f€f'fll) 1944 ii' I i ' f st(Radio, Bern [_9 «lgíxì/erkg HH(
in H'. Scl'ierclicn, )

_ , _q ' I
Brieƒe, cit., p. .l- 4 ergo pel-

m C in la radio e em)10 íi. <4 ( il fcnonìu

a .
. _ .

I 'J A ,-1-la prima volt ,n.6 nitcil1L
i ` )l I . 'Àuna musica popcl "mln Want,

zionale' perfino 1 lc wqmenw
d'inz'ito coi'itr-:inpoialZurigo O

(_ (_ .

1 Saigon a Chicago, ' La
'L \_ Q 3 i ì `C(.) . I '_

in un villaggio tecllflb
I` J i ..1

radio non livclla :C
`

ì SK` I)(Ionic potrebbc e '0101.0
la cultura presso (I, qcopmno

' "e ll'i radio, a ._ IM”,
grazic a i 1 I D» (ML

per la prima vo ta.



ba Si]]istra a (leatra Cai-t 
Vogler, Friede Buck Cnn rat! 
eek Frank Martin, M i ii a 

Martin Jean Binet, Leop)!do Case1l 'ICH a Festa dci Musi- CISj SvIz?er] Locarfl( 	fl ]ZiO giug,0 
[94] Fotografii di 

M. Gal01 n, (incvr.i (Fond0 
'0usd Beute). 

avviene in 
ehe poö essere 

all5 grazic 
5iione de110 an] d io 
iC 	J 1, 1 Lseciir 

tCflerc 	nente in gradti cli ot- 
isultato 5]tjSt]C]) 15r 1 

‚ 	.uccidenn, 
4.  

Prova e o dI J5\'(]ro 
Lo 	d] to dc lii re- 

Prudo 	/ Lt 
'0sa di ‚fl Studio hanno qual- 

i f-] i-]iti Ilo 1' 0,  esseCOfl 
C()sr J 5  nel!i sia stessa 

X 0rnJ. l'esedfl-
aPet  re llltO e legara ad 

flen tre alla tra- 1 	ü10 stdjo spetra 

(ibj cl lCtdi•/zare I'assolo- 
I N 	'  

ilVj. 1 
O,ch5h1'l1id, A4lkro 

( '"iid/agc',, 
Stej/,,,, 	111)!ei, der 
1C();1j1 	Stn,th0_ Orchesters 
lirichq, 	‚ ‚ i ah rhuch Von 

ii -. 	47 PF. 99- 
1, iei111 

'I'0 der 	Lflerc!.en Pro- 
S1elidi,flOrcI)estra1e,j Studio.- 

;: 	
(attIloscrjrt 

Id 	Archivj0 dell5  
Lt 	

l.SSC di Bern a. 

sue forme rafflnano lo spirito 
».40 L'altro motiVo che ne raccomanda la 

presa in considerazione come strUlllelltO formativO privilegato la realt 

dcl XX SeCOIO, dove i I1UOVI fl1CZZI 
tecliologici (disco, cinema e radio) 
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indusse i singoll studi a forme di specializzaziofle Berna si indirjzzd verso 
le opere rare e da camera, disponendo di un quarteto voca]e di qua1it 

in cui Spiccayano come liederjstj il soprano Elsa Scherz-Meister e ii tenore 
Erwin Tüller. Anche Zurigo disponeva di un quartet0 vocale (Saivati) e dell'orchestra, particolarmente 	

un 

ne! repertorjo dei secoli XVII e XVIII. Basilea faceva largo spazio alla Basler 
lKarnmerorclester di Paul Sacher. Radio Sottens, tra Ginevra e Losanna si dedjcava intensameite alla produzjone 

 di opere e Operette prodotte direttameite in studio e a 
musiche di scena affidate a giova autori. Radio Montecenerj rappre-

senta ii caso pi apparjscente di Studio che, concepjto ne! 193z per servire 
la regione svizzera di Iingua italiana divent6 Strumeito di diffusione di 
cultura italiana nell'jntero paese proprio attrayerso l'orientamento delle 
sue produzjoni musicalj Fin dall'inizi 
diretta da Leopoldo Ca 	 o vi fu attiva una piccola orchestra 
maestro a fianco de] gr sella, ii quale contjnti 	

a operare come secondo 
igione5 OtmarNussio nominat() prirno rnaestro 

nel 1938 (c rimasto in carica fino al 1968). Ne! '936 il Irnlsicologo san- 
gallese Edwin Loehrer vi fu assunto per creare il coro, che si distinse 
subito per il lavoro pionierjstico nel campo dell'antjca musica italiana,4 

33 
subito allargato anche agli autori conteWpol.anei (Malipiero Petrassi, 
Dallapiccola) che egli coltiv fino agli ultimj anni della SUa attjvit in uno 

sforzo di aggiorna0 flon comune Bussotti Nono, Flavjo Testi sono 
autori che iflcontrjamo neue sue realizzazionj degli annj Settanta mentre 
in grau parte volte alla musica dcl flostro tempo erano le produzjonj che 
Francis Travis (divenuto successore di Lochrer ne! '98,) cur gi dagli 

anni Cinquaita a Lugano (fin clai primi contatti Con lo Studio di Scher-
chen a GravesaIo).44 Da parte sua Otmar Nus0 dopo l'azione di Leo-

poldo Casella, impegnato fin dagli inizi a presentare co] suo Cornplesso 
Programm* a carattere nazionale nelle trasmisSionj rivolte anche agli 
ascoltatorj di Sottens e Beromi flster45 ‚ eglj Stesso compositore forrnato 
in Italia, divenne Punto di riferirnento p 

compositori Svizzeri e quellj dell'Europ er prograj orchestralj in cui i 
il 	 a settentrionale (Bart6k Stravin_ 

skij, Hindemith 	«Groupe 
 des Six», ccc.) si equiuibr0 co 

ita!iani dcl moment0 flon ancora conoscjutj o Poco noti 
	

fl gli anton 
 ne! flostro paese (Casella, Ghedinj Maninuzzi Mortari Muk, Pedrollo, Pizzetti Petrassj, p0110 

Sinigaglia Tbgnj, ecc.). In questo Senso la piccola stazione radio fonica di Lugano 
 si trov6 a Svolgere una funzione impo1

.taIte di medja-
ziofle culturale tra nord e sud, offrendo pro

g
rarninj di musjca moderna volti in varje direzioni a vantare scelte decisamente piü articolate sul campo europeo rispetto  ai Progra 	

allora piuttosto autarchjcj che la radio italiana affidava alla sua im 

portante Orchestra di Tonino
46  La fun-

zione Svolta da Radio Monteceneri ne! dare 
So 

nece5sario cofltrjbtito 
alle trasmjssionj delle radio svizzere elev immediata 

	
la vita musj- cale della Svizzera itajjana 113 febbt-aio 1938 so! podjo dell'Orchestra 

della Radio della Svizzera italjaja (RSJ) 
	

in un concerto che sfarzosa mente riuniva al Teatro Apollo di Lugano 
cittadinanza  e notabili - saliva 

Pietro Mascagni a dirigere 
 i pii famosi branj delle sue °pere.47 Ne! 1947 Honegger 

 fu al centro di un Festival a lui dedicato In quattro Serate 
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indusse i singoli studi a forme di specialle opere rare e da camera, disponendoin cui spiccavano come liederisti ilErwin Tiiller. Anche Zurigo dispodell°orchestra, particolXVIII. Basilea faceva l.Sacher. Radio Sottens,alla produzione d
musiche di scena

izzazione. Berna si indirizzo versodi un quartetto vosoprano Elsa Sch
neva di un qu

cale di qualità
erz~Meister e il tenore

artetto vocale (Salvati) earmente impegnata nel repertorio dei secoli XVII eargo spazio alla Basler I(ammerorchester di Paultra Ginevra e Losanna, si dedicava intensamentei opere e operette prodotte direttamente in studio e 21affidate a giovani autori. Radio Monteceneri rappre-
senta il caso più appariscente di studio che, concepito nel 193 z per servire
la regione Svizzera di lifl Ö Strumento di diffusione di
Cultura italiana nellaln _ "averso l°orientamento delle
sue produzioni musicali. Fin dall°ii ' ' . attiva una piccola orchestra
diretta da Leopoldo Casella, il quale continuò a operare Come Secondo
maestro a fianco del grigionese Otmar Nussio, nominato primo maestro
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gallese Edwin Loehrer vi fu assunto per creare il coro, che si distinse
subito per il lavoro pionieristico nel campo dell°antica musi
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organizzate da Radio Monteceneri cia! 23 marZ() al 5 aprile, oltre al corn-

positore in veste di direttore d'orchestra, pianista e comiiiefltatore della 
sua musica, furono impegnati formazioni da camera, ii Coro e l'Orchestra 

della RSI djretti da Ernest Ansermet, Hermann Scherchen cd Edwin Loch-

rer. Ne! 947 
Radio Montecerleri fu di nuOVO al centro delI'attenzione 

per Pospitalitä offerta a Richard Strauss che, durante ii lungo soggiorno 

svizzero, si trattenne a Lugano da! 29 marzo al 13 giugno.49  Dopo ii 

C011Cert() da lui diretto net Piccolo studio dcl Campo Marzio ii giorno dcl 
suo comp!eanno (i giugno),5° il grande compoSltOle piese l'inipegno di 

dedicare alj'Orchestra della RSI ii Duett-CoflCertiflo OP. 147 per clari-

netto, fagotto e piccola orchestia, c
ompoSiz1ol dalla trasparenza rococ 

significativa per la distillaziofle formale perseguita nei suoi ultimi anni, 

presentata da Otmar Nussio in prima esecuZione ii 4 aprile 1948. Al 

merito di Nussio va ricoiidotto l'invito di Igor Stravinskij al « Giovccli 

musica!i di Lugano», fondati ne! 1953 dalla RSI. Alla testa della locale 

orchestra radiofonica, il grande niusicista si esibi ii 
29 aprile 1954 cOfl 

un programma in cui figurava la prima esecuziolle svizzera de] 
Scttirnino 

( 195z53),52  e ii z8 aprile 1955 ifl 
un coflceiTt() ehe praticafliellte csauiiVa 

la presentazione delle sue composiziolll per piccola orchestra. S$ 
 11 6 

aprile 1957 
fu la volta di Paul 1-Iindemitll che vi diresse Nobilissima 

visione (1938). 
Nella sua ambiziofle di recitare un ruol() al di l della

regione, la RSJ 
dedic subito la massilTla attenzione agli artisti ehe SOg- 

giornavafl() nella Svizzera italiana. II caso di Ernst Kenek il pi rilevante 

poich egli figurava in programma il 4 marzo 1937 come direttore di 

alcune sue composiziom, tra cui l'intermezzo da Karl V. OP. 73 (1932- 

33) — opera che sarebbe stata rappresefltata a Praga Solo !'aflfl() succes-

sivo — preceduto da pochissime esecuzioili di hrani singoli (quindi una pri- 

mizia).54  esi 
Erano g!i anni della persecuZiofle nazista, che aveva handito clai pa 

tedeschi Je espressioni artiStictle avaflZate. La Svizzera si trovava quindi 

nel ruolo di portabandiera delle espressio1ii pii ardite e le sue stazioni 

radiofoniche furono 10 strumento per assicurate loro un'ec() interflaZio-

nale. Fu attraverso Ja radio ehe Luigi Dallapiccola a Firenze pot ascoltare 

il 2 giugno 1937 Ja Lulu 
di Alhan Berg nella sua prima esecuzione al 

J uni-Festspiele di Zurigo.59 Jndipendente1Tlte dalla propria produzione 
e trasmettendo dai Festival in cui fu sempre pi capillarmeilte presente, 

!a radio svolse quindi un'import1te funzione nella formazione culturale 
e dcl gusto musicale. E come negii anni bui della dittatura in Europa 
fu la radio della libera Svizzera a fungere da faro per gli altri paesi, 

co 
!i anni Cinquail 	

llegam

ta e Sessanta soprattutto) fu 
nei decenni successivi (neg 
la stessa radio svizzera a portale attravers° i 

	e1tl con i Festival 

internaZionali (DonaueSclhu11gen Darmstadt, La Rochelle, Venezia, ccc.) 

Je opere della generaZione postweber1flah1a dando la scrollata denitiva 

all'impianto conservatO 	
della vita musicale dcl nostro paese e apren- 

dola, anche se con ritardo, alle ctth1t1 iiiiiovati 
	Erich Schmid 

detenne sicurameflte un ruolO importa1te coflle direttore prinei pale 

de!!'Orchestra di Radio Berofl1t 	
il 	1970. Oltre al 

5t 	tra ii 1 957 C  
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25 marzo al 5 aprile, oltre al com-
organizzate cla Radio Monteceneri dal

nista e commentatore della
positore in veste di direttore d°orchestra, pia

sua musica, furono impegnati formazioni da camera, il Coro e l°Orchestra

della RSI diretti da Ernest Ansermet, Hermann Sclierchen ed Edwin Loeh-

rer.48 Nel 1947 Radio Monteceneri fu di nuovo al Centro dell°attenzione

per l”ospitalitâ offerta a Richard Strauss che, durante il lungo soggiorno

svizzero, si tratterine a Lugano dal 29 marzo al 13 giugno.49 Dopo il

concerto da lui diretto nel piccolo studio del Campo Marzio il giorno del`

suo compleanno (rr giugno),SO il grande compositore prese Pimpegno di

dedicare all°Orchestra della RSI il Duett-Coifzcertirzo op. 147 per clari~

netto, fagotto e piccola orchestra, composizione dalla trasparenza rococò

significativa per la distillazione formale perseguita nei suoi ultimi anni,

presentata da Otmar Nussio in prima esecuzione il. 4 aprile 1948,5' A1

merito di Nussio va ricondotto l°invito di Igor Stravinskij ai «Giovedì

musicali di Lugano», fondati nel :119 53 dalla RSI.. Alla testa della locale

orchestra radiofonica, il grande musicista si esibi il 29 aprile 19 54 con

un programma in cui figurava la prima esecuzione svizzera del SettiH/zz'no

(1952-5 3),52 e il 2.8 aprile 19 5 5 in un concerto che praticamente esauriva

la presentazione delle sue composizioni per piccola .orchestrafif _ll 16

aprile 1957 fu la volta di Paul Hindemith che vi diresse Nobzfissz'ma

visione (1938). 'Nella sua ambizione di recitare-un ruolo al. di la della

regione, la RSI dedicò subito la massima attenzioile agli; artisti. che sog-

giornavano nella Svizzera italiana. Il caso di Ernst Krenek e il piu rilevante

figurava in programma il 4 marzo 1937 come direttore di

tra cui l”intermezzo da Kat! V. op. 73 (1:93 :›_~

stata rappresentata a Praga solo l°anno succes-

i ni di brani singoli (quindi una pri~

poiché egli
alcune sue composizioni,
33) - opera che sarebbe
sivo _ preceduto da pochissime esecuzio

mizia).54
Erano gli anni

tedeschi le espressi
nel ruolo di portab

azista, che aveva bandito dai paesi
e. La Svizzera si trovava quindi

ni più ardite e Ile sue stazioni
tirare loro un”eco interni-.izioH
cola a Firenze potè ascoltare
la sua prima esecuzione al

dalla propria produzione
ù capillarmente presente.,
lla formazione culturale

della persecuzione n

oni artistiche avanzat

andiera delle espressioi

radiofoniche furono lo strumento per assic

nale. Fu attraverso la radio che Luigi Dallapic

il z giugno .r937 la Lulu di Alban Berg nel

JunifFestspiele di Zurigo.55 Indipendentemente .

€ trasmettendo dai Festival in cui fu sempre pi

la radio svolse quindi ui.i°.importante funzione ne p . _

e del gusto musicale. E come negli anni bui della dittatuia in Europa

fu la radio della libera Svizzera a fungere da faro per gli altri paesi,

nei decenni successivi (negli anni Cinquanta e Sessanta soprattutto). fu

la stessa radio svizzera attraverso 1 c(.)llegamenti con i .l-«r-ggtwal

internazionali. (Donaueschingen, Darm-Städt, La RochellffilVCnCZlfl; CCC)

le opere della generazione p(›stwebe1†ii_iaii._a, dando la `scio latíiudehmriva

all°impianto conservatore della vita musicaledel nostro pacslc esiìpienì-

dorla, anche se con ritardo, alle correnti innovatn/e .iicinI cimit

deteiine sicuramente un ruolo iin I COmC dll'CftUIG principale

dell”Orchestra di Radio Beroini'inster tra il i957 e il i970. Oltre ai

a pOlTlÉEl fe

portante

caiviPi i;'›`i\'i"i¬iif\zioNii liš'l



Cfr. S. Meicr 
L Orchestrc 	Cha' de 

la 

Radio (IC la S,,isse itaIiejlllC 

1933-1939, 	p. 8. 
SS  cfi. Fianuii1 NicoI1)li,

OriZ 

Zolill /11 itskali i,91(«cI,roI)tt 

186o-i y8o, Ron1, 

1990, p. 

Cfr. Kurt Von j:ISVI1Cr, 
;icI 

chn,id, Zü tick, 1<0111 11 iSSI0 

vcrlag 1-lug & (o., 99 

Neu jahrsbkitr dci AIIg °  

111.11 M 1.1 d kgcsc] 1 SCI1 1 

Zürich ‚ 179), 11. 

: 	

id /b, p. iS U  I'3 

Cfr Cl 1inde  

vie nitisicale a c;oev' au ping 
tjn, sicIe. 1. ‚81968. G 

fliVe, Georg 	1979, 

P. 2.2.3- 

e1 

COlflposjtori della Scuola di Vienna, cOsti 
t1eitj ii suo Orizzonte forma- ivo e da JulI 	

sostenjtj per indicare la strada dcl rn 
inOvameflt() egli 

apri i 11101 
Pr()gramiij COncertjstjci agli autorj modern' di tutte le 

Iatitudjnj e ai CO11te1poranei SVizzerj - tra questi Spiccan() la prima 
csecuzione a Berna dell'oratorjo 

Soliloquja 
 di Klaus Huber nel 1962 e, duc anni dopo, l'esecuzione integrale delle 

SUC opere nello studio cli 
Zurigo. 	Schmid vi Organ izz 

spesso i progra1j con critcrio didat- tico, per eScmpio articolaidolj per tematjche di genen: la vaniazione 

da Bach a Webern, danze e modi POPolari (lej paesi dejl'est (Skalkottas Seiber, Lang), quacjri 
(Ii caste/Jo di Barhahlü 

di Bartök Ouadrj da 
un'esposjZjone di Musorgskij) 

In verit, proprjo negli anni cinquanta e Sessanta la radio visse un fllOfllellt() formatjv() 
 di prima lflea Come vejcolo pnincipale della fluova 

muSica prom()ssa Ilon solo attraverso la diffusione delle creazioii pi 
receflti accessjbijj grazie alb scarnbj() di registraZj01j dalle rassegne con-
certistiche internazioflali a cui la 

SSR 
Poteva accedere, ma sopratt1tt() 

attraycrso progranj di musjca comne1tata Particolaj.iieit attivo si 
dimost lo Studio di Ginevra che n dagli anni Cinqua 

	si era dimo- strato aperto ai flUOvj Iinguaggi della rnusjca al punto da organizz. un cicbo intitolato Aspects 
 de Ja nlusique  au xxc sie 	(J96263) dedicato alla mtlsica concreta Clettronica, stocastica seriale ecc. 

D'altra parte il 24 fehbraio [9 59 
 fu fondat() nei locali della sede di 

Boulevard Carl-vogt il Centre de Recheicles Sonores de la Radio Suisse Romande (Rs1),n 

la cui attivit era per6 gi inizjata nel 
[956 per la produzione di «dcors 5Oflores» destinati alle 

Pices radiofoiiicJe Ci 
dimostra la Cofltjlllijt. Il Svizze 	rornajicla tra i 

« jeux radioplionjciies> 
degli anni Quaranta 

 e bo sfruttamelt() della tecnologia elettl-()flica consej 
tit() dalle attrezzature i]eSSe a Punto nei lahorati di fonobogia attivi da 
quasi un decennio. Non a caso Andre ZUrilbache reSpollsahjle artistjco dcl 
Ceiitre accanto ab respo1sahj1e tecnic0 Pierft Walder, dopo aver iniziato 
l'attivit radiofonica a Ginevra come regista musicale nel 

959-1960 fece un Viaggio di Studio nei centii di ricerca pi iflportantj d'Europa (a Milano nello Studio di Fonologia della 
RAI, l5tjtUjt0  da Lucjaio Berjo e Bruno Macierna all'OI1E7 di Parigi, alla 
WDR cli Coboiia  e altrove) Daj primi esperifl)eiti di musica applicata ai lavori drammatici che videro 

impegflati principalmeite Andre ZumbacI e Rolaid Sassi, si pass presto 
a composizioiii autol1TlC che diede,o) modo di esprimensi accal3t() a 
Zunihach, a Werner Kaegi, Yehoshua Lakner Jean Dei'hs Eric Gaudi- 
bert, Yves Herwan Bernaid Schule, Jacques Wilclherger Hei 

	Martj, 
Ari I)zierlatka Jacques 

Guyoii1 	

Jean L511 Boris Mersson Michel Tahachnik, per l'equivale 	
di una cinqua1]j11 di lavori prodottj flno al i. 
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coi'npositori della Scuola di Vienntivo e da lui sostenuti per indicare la strada deapri i suoi programmi concertistici agli. autorilatitudini e ai contemporanei svizzeri
- tresecuzione a Berna dell°oratorio Soli'loquuzdue anni dopo, l°esecuzione integralZurigo.56 Schmid vi organizzò spesstico, per esempio articolandoli perda Bach a Webern, danze e modiSeiber, Lang), quadri (il castelloiufzjesposi'zz'one di l\/Iusorgsl<ij).S7ln verita, proprio negli annimomento formativo di prima lmusica, promossa nonrecenti, accessibili gr

a, costituenti il
l rinnovamento, egli.
moderni di tutte lea questi spiccano la primadi Klaus Huber nel i962 (i,e delle sue opere nello studio dio i programmi

tematiche di generi: lpopolari dei p
di Barbablu

a variazione
aesi dell°est (Skalkottas,di Bartók, Quadri' da

Cinquanta e Sessanta la radio visse unveicolo
inea come principale della. nuovasolo attraverso la diffusione delle creazie allo scambio di registrazioni dalle

certistiche internazionali a cui la SSR poteva accedere, m
attraverso programmi di musica commentata. Particol
dimostrò lo Studio dil Ginevra che fin dagli anni Cin(strato aperto ai nuovil linguaggi dellciclo intitolato Aspects dealla musica concret

azioni più

a soprattutto
armente attivo si

a musica, al punto dla musique au XXC siècle (i:96z~63), dedicatoa, elettronica, stocastica, seriale, ecc.
D”altra parte il 2.4 febbraio i959 fu fondato, nei locali della sede Cli

Boulevard Carl~Vogt, il Centre de Recherches Sonores de la Radio SUiSS€
Romande (RSR),58 la cui attività era però gia` iniziata nel i956 per la
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dimostra la continuità in Svizzera romanda tra i «jeux radiophoniqueg››
degli anni Quaranta e lo sfruttamento della tecnologia elettronica consen~
tito dalle atti-€27 a bunto nei lal fonologia attivi daach, respoi

Jature messe soratori diquasi un decennio. Non a caso Andre Zumb igabjle artistico del
(aìen-tre accanto al responsabile tecnico Bierre Walder, dopo aver iniziato
l attivita radiofonica a Ginevra come regista musicale, nel "i-9394960 fece
un viaggio di studio nei centri di ricerca più importanti hd°Europa (a
Milano nello Studio di Fonologia della RAI, istituito da Luciano Berio e
Bruno Maderna, all°ORTF di Parigi, alla WDR di Co onia e altrove). Dãli
primi esperin'ienti di musica applicata ai lavori drammatici, che viderO
impegnati principalmente André Zumbach e Roland Sassi, si passò presto
a composizioni autonon'ie che diedero modo di espriifneifsi accanto 'd
Zumbach, a Werner Kaegi, Yehoshua Lakner, jean Detbèsjlìric Gaudi-
bert, Yves Hervvan, Bernard Schille, acques Wildberger,
Arie Dzierlatka, jacques Guyonnet, jean Laisné, BoTabachnik, per l”equivalente di una cinquantinaal 3973-

E sempre alv merito dDioran'ia de l

a organizzare un

ris Mersson, Micheldi lavori prodotti finoi Andre Zumbach che va ascritta la crc (.(.)ntemporainc, la cui prima edizione si tenne
i964 e il cui scopo era quello di preseifitare un

a contemporanea dalla generazione di Str
bern, Honegger, Hindemith a quella dell°av
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(1901-1989): 
Sigla 

St Jakob an der Birs per 
ellseillb1c 

cli ()ttonjC timpano 
(944). 

Sigla per lii trasnijs- 

'St. Jakob> della Socier 
Radiofonica Svizcr

a  Studio 
di Raj.1 RecJn,i0

0 	Je 
dcl Ja Pdt 0 ra p. 1 (Deposito 
ScIt\\,eI, 	Radio 1)RS, BaiIea). 

Penderecki, Baird, Ke1terhO1, Englert, Guyoflhlet, Maritan, T)acb 

nik. 	Coordinafldo !'i
mpCgIlO 

dci comPleSsI die vi facevano C21p() (I'Or- 
olomho, I'Orcliestre de 

chestre de la Suisse Romande diretta da Pierre C  
chamhre de Lausanne diretta da Vict01 DeSarZehls, Chocuf de la Radio 

Romande diretto da Andre Charlet e 1  collegwm Academicum di Gine-

vra diretto da Robert Dunalid), la Radio della Svizzera romanda veniva 

altresi a uniflcare le iniziative che da aIlIii 
SOl 

terfltorio giflcVrino SVOlge-

van() una funzione in
novativa, dal Centre des Preniires Auditions, alla 

Societ Jn
teriiaZiOIlalc di Musica ConteI1iPo1hl 
	(S!MC), dailo Studio de 
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Musique Contemporaine fondato ne! [961 da Jacques Guyoniiet 
  a Ccerts de tMerlinge. Oltre a figurarvjinnuerevo 
	

in 
rn

ipeesccuzion dciColllposjor f 	a 	 rn 	 j 
prirnara mj 
	

ointernazioflale COn ospiti d'onore diiportanza  

- 

(Stockhatisen nel [969, Berj()  e Maderna nel 1970, Pousseur nel 197 i), nei cicli dcl Diorarna SOno state proposte prime rap-
presentazionj operistiche e l'CStensjoIe dcl quadro di programma alla musica elettronica  e al jazz. Ne! 197z ii Diorama registr la presenza di Pierre Boulez alla testa deil'Orchestra sinfonjc

a  della BBC Con duc Concerti (a Ginevra e a La ChauxdeFold
S
) e present6 hen trentasei prirne esecu- Zioni per SOttOlineare ii Cinqua1te j () 	 ei 

 della Radio della Sviz- zera rolnanda (RSR). Fu quello !'apice di tin ciclo che si protrasse n() agli 
annj Ottanta e che, anche dopo aver perso la cadenza annuale, mostr Ja POsizioflc di prirn() 

 piano della RSR Cofle rnotorc di pro1ozione della 
rnusjca Contemporanca fiOn solo nella propria regione ma in tutto 

il paese. Ancora oggi Espace  z (ii progra 	Culturale RSR) !a sola stazjone radjofoica SVi 
	 e musjcale della 

POsizione ag!i artistj. 	 zzera ad attrjbujre incarjchi di corn- 

A fronte dell'avanzata iniziativa ginevrin 
	

le altre stazioni Svizzcre rirnasero in PoSizione arretrata Per Ja Radio della Svizzera itaijana si deve 
addirittura par!are di occasioiie mancata per quanto riguarj lo Studio 
di musica elettroacustjca fondato da Schercjen a Gravesano Bencli fln 
da subito i responsabili dell0 Studio radiofonjco lugane stabil- 

nel 	con- tatti di collaboraZj()fle Cofl ii geniale artefice Vefiuto ne! 1954 a insedjarsi 
nel villaggio alle porte della citt, vi rimasero fonclarnentalmet sernplici 

Osservatorj Per quanto ai van Congressj organjzzj dat rnaestro tedesco si registras5 
 la presenza di eSponenti della Vicina radio, ifltercssatj soprat-

tutto agli aspetti tecnicj, alla fllorte dcl musicista ne! [966 ii suo istjtuto 
fu chius() e Je appareccJjatuie andarofi() dispet.se 

 senza che la Rsi pren-
(JCSSC 

in considerazjofle Ja possibilit di continuarne l'azione, sia 
111 fun- 

Ziofle di proprie esigcnze  di prograI 	
sia per ConqujSt5j Lina posizioie di rilievo nel campo della produzione artistica 

C0 
mezzi elettroacusticj 

Ci Oflon dirnen 0, 
propnio nell'audit.() della Rsj fu data a Scherch en 

!'occasjone di realizzare l'ultirna Sua irnpresa radiofonica quella di pre- 
sentare in sei conccrti - tra ii gcnnaj() e l'aprile del t96 

	Ic nove Sinfonie cli Beethoven accoppjate ad altrettaflte composj0 • di fresca creazjone 
o addinittura in prima csec[Jzjoie quali quelle di Hurnphrey Seanle (Scherzj op. 

44 1964), lannis Xenakis 
(Polla ta dhina, 

[96a), Albert 
Mocschinger (Capljcci() per fagott

o 
 e orchestra 1964), Leon Sched- 

lowsky (Elegia), 
Tona Scherchen (Iuv 1964) Danj15 Mjlhatjd 

(Caroles 40Z, 1963). Tli proposte di Scherchei, che Portavafi() a Lugano alcuni cornpositori dell'ultirna 
a ciare s 	

generazi0 
i 	

d'
1 	

furoI() di Stil)j0 negli anni 
Successivi 	

pazo alla musica 	
avang1.j hno a quel mo- 

mento e1i]argin 
Co], 

 l'arrivo nel 1969 di Marc Andreae in qua1i di direttore stabile 
della locale orchestra Ja stagioje radiofoiijca fu arricchita da] concel't() « lusica Viva»etan-jente 

 niservat() ad anton ViVeIlti e in seguito, 
alb SCOpO di 0011 ghettizya 	

Ja fihlova nlusjca ifltegra0 brani contei 
134 	
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Musique Contemporaine fondato nelcerts de Merlinge. Oltre a figurarvi innumerevoli prime esecuzioni d€_1
compositori più avanzati. a livello internazionale, con ospiti d°onore diprimaria importanza (Stockhausen nel [969, Berio e MadernPousseur nel 1971:), nei cicli del Diorama sonopresentazioni operistiche e l”estensione del qumusica elettronica e al jazz. Nel i972 il Diorama registro la presenza di
Pierre Boulez alla testa dell”Orchestra sinfonica della BBC con due concerti
(a Ginevra e a La Chaux~de~Fonds), e presento hen trentasei prime esecuH
zioni per sottolineare il cinquantesimo anniversario della Radio della SViZH
zera romanda (RSR). Fu quello l°apice di un ciclo che si protrasse fino agli
anni Ottanta e che, anche dopo aver perso la cadenza annuale, 1n(_>strò la
posizione di primo piano della RSR come motore di promozione della
musica contemporanea, non solo nella propria regione ma in tutto il
paese. Ancora oggi Espace :›_. (il programma culturale e musicale della
RSR) è l

attribuire incarichi

[961 da j'acques Guyonnet ai (son-

a nel 1970,
state proposte prime rap~adro di programma alla

a sola stazione radiofoi ica svizzera ad.posizione agli artisti.
a iniziativa ginevrina, lerimasero in posizione arretrata. Per la Radio delladdirittura parlare di. occasionei musica elettroacustic

altre stazioni svizzerea Svizzera italiana si devemancata per quanto riguarda lo Studioa fondato da Scherchen a Gravesano. Benché fin
da subito i responsabili dello studio radiofonico luganese st
tatti di c(_)|laborazione con il geniale artefice, venutonel villaggio alle porte della città, vi rimasero foosservatori. Per quanto ai vari consi registrasse la presenztutto agli as
fu chiuso e

abilissero con-nel r954 a insediarsin llamentalmente semplicigressi organizzati dal maestro tedescoa di esponenti della vicina radio, interessati soprat-
petti tecnici, alla morte del musicista nel r966 il suo istitutO
le apparecchiature andarono disperse senza che la RSI pren-

desse in considerazione la possibilità di continuarne Fazione, sia in fun~
zione di proprie esigenze di programma sia per conquistarsi una posizione
di rilievo nel campo della produzione artistica con mezzi elettroacustici.

Cionondimeno, proprio nel ° ` rio della RSI fu data a Scherchen
l”occasione di realizzare l°ultima sua impresa radiofonica, quella di pre*-
sentare in sei concertl

- tra il gennaio e l°aprile del 11:96 5
- le nove Sinfonie

di Beethoven accoppiate ad altrettante composizioni di fresca Creazione
o addirittura in prima esecuzione, quali quelle di Humphrey Searle
(Scherzi op. 44, i964), Iannis Xenakis (Folla ta dhz'na, 1962), Albertper fagotto e ( i ~
Moeschinger (Capriccio

[964% Leon Schecp
lovvsky (Elegz'a), Tona Scherchen (Tsuv, i964), Dlali proposte d

_ _ ' arius Milhaud (Caroles
Op, 402, i963). T

1 .Scherchen, che portav
alcuni compositori de|l°ultima generazione, furono d
successivi a dare spazio alla musica d”mento emarginata.

Con l°arrivo neldella locale orchestra, la stagione<< Musica Viva ››, completallo scopo di non ghettiz

ano a Luganoi stimolo negli anniavanguardia fino a quel mo-1969 di Marc Andreae in qualità di direttore stabileradiofonica fu arricchita dal concertoamente riservato ad autori viventi e in seguito,
zare la nuova musica, integrando brani contem~'134 cAMPi 'o”A'r'rRAzIoNe
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P 346) ung», CXXI/6, 981, 

poranei al normali programflhi, iii cui troVarOflO postO una serie ragguar-
devole di prime esectizioni di opere commissioflate ad autori importanti: 
Hans Ulrich Lehmann ('979) Vinko Globokar (1979), Morton Feldman 
(1981), Salvatore Sciarrino (1983), Sylvano Bussotti (1984), Robert Suter 

(.1985), Luca Lombardi (!1989).'°  

L'apporto maggiore della radio in  favore della nluSica contefliporanca 

oltrepassa per l'att.Ivitä di progranlnla. Le registraziofli effettuate dalle 
stazioni radio svizzere fin dagli anni Quaranta sono state fondamentali 
per la documentaZione discografica nazionale, qualitativamente e quanti-
tativamente di tutto rispettO a confroflto con la produzione degli altri 

paesi. NeI 1964 
la SSR, l'AMS, l'Unione Svizzera degli Artisti Musicisti 

(USDAM), la SUISA 
[la societ per i diritti d'autore svizzeral, la Schweizeri-

sche Interpreten Gesellschaft [Socletä svizzera degli interpreti] e la Turica-

phon diedero vita alla Communaute de travail pour la diffusion de la 

rnusique suisse 
che fu in grado di realizzare per l'Expo di Losanna una 

prima tornata di trenta dischi mono 
e1l'Anto1ogia della Musica Svizzera, 

a cui veflfler() ad aggiungersi flno al 1972 trenta dischi stereo per un totale 

11centocinquata5ette composiZiohhi di centoquaranta1e compositorl, 
di  
di cui centootto conteflporan .”' Tale 

Conirnuflaut, a cui si associ la 

i 	
o della serie «Musica 

oi su 	 n 
ia, ndirizz pPro Helvet  

helvetica» del servizio di onde corte della SSR, ii cui impegflo fu queilo di 
diffondere i dischi con le registraziOni di musica svizzera presso le emit- 

'2 	

pae dal 1978 essa ha dato vita a una serie di ritratti 
tenti straniere. Artir 
di singoli compositori, dapprima su vinile e in seguito su Compact Disc, 
che hann() permesso a decine di artisti svizzeri di mostrare ii megiio della 

propria creativit, sempre docuniefltata grazie 
all'impegflo costante della 

produ zione degli studi radiofonici naziollali. 
Nonostante la cura della SSR nel garantire la presenza regolare delle sue 

radio agli eventi societari canonici dell'AMS (l'annuale Festa de Musicisti 
Svizzeri) e ii Festival internaziol le della SIMC (che si tenne a Zurigo ne1 
1991), dagli anni Sessanta in poi i media elettromci baum) conosciUto uno 

sviluppo che, nella progressiva di
varicazione tra puhhlico di riferimento 

maggioritari() e pubblici niirati, ha vieppi 
emarginato l'area della com-

pOsiZioflC 

muSicale avanzata. L'afferl1arsi della televisione e la concor-

renza fra programmi al livello della gradevolezza d'ascolto, ha determi-
nato l'imporsi di un concetto di serviziO puhblico ehe, da un'offerta 
culturale che implica un compito educativo, passatO a proposte culturali 
selezionate in base al grado di accessihilit presso il puhblico. A tale 

flUOVO 

oiienta1e1to da far risalire la conseguente scelta di separare la 

funzione di progran11l da quella produtti 
	ehe ha portato in Poch' 

anni la SSR ad a
hbandonare una serie di compitt 

Ist  ituZionalt che deteneva 

per tradizione ne1 campo della musiCa e ad 
assumere una Pul funzione 

sussidiaria. Quella che negli ultirni due decenni appare conie una svolta 

strategica della radiotelevi5i01 	
di servizi0 pubblico, 1 a cu i inimagine 

dircttrice cvi denzia ii prinCiPi0 dcl l'adegu aniento alle esigenze dcl pu b- 

blic() maggioritari0,6 

	

	
stata tuttavia anche ii risultato dell 'atteggiamento 

pr  fe
ssiofllI della musica che h anfl() preva leute-

passivo degli ambieiiti 
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mente consjderato Ja radio come uno strumento di prornozjone e 
flOh C(me luogo di creazione Originale. 11 

Manifesto sulla Politica svizzera dei i'nedia, Promulgato  nel 1 98 r daIl'AMS,64 rappresenta una risposta essen-

z10 
zialmente rivendicativa di una minoranza ehe cerca di garantjrsj uno spa- 

[
'ei progra1 i j intesi corne semplice giurisdjzio11 di una propria area 

di influenza distinta rispetto agli altri, 
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